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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Are ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A R E . Prendo atto di quanto lia detto 
l'onorevole sottosegretario di Stato e mi 
dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti : 

Pasqualino-Vassallo, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se gli sono noti i 
bisogni della stazione ferroviaria di Terra-
nova di Sicilia e se e quando intenda prov-
vedere all'ampliamento dei locali e alla si-
stemazione dei servizi »; 

Pasqualino-Vassallo, al ministro dell'in-
terno, « per conoscere se intenda provve-
dere alla sistemazione del servizio sanitario 
in provincia di Caltanissetta, nominandovi 
un medico provinciale che vi risieda stabil-
mente »; 

Meda, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se intenda provvedere alla 
sollecita rimozione del passaggio a livello 
esistente in comune di Rho sulla tratta Mi-
lano-Gallarate della provinciale del Sem-
pione »; 

Leali, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per conoscere i criteri 
che prevalgono per la nomina degli ispet-
tori forestali nelle sedi vacanti »* 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Presentazione, di due disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Approvazione della convenzione firmata 
a Berlino il 13 novembre 1908 dall'Italia e 
da altri Stati,- con la quale si modificano, 
la convenzione di' Berna del 9 settembre 1886 
per la tutela delle opere letterarie e artisti-
che, compresi l'articolo addizionale e il pro-
tocollo di chiusura di pari data, e l 'atto 
addizionale e ia dichiarazione interpretativa 
firmati a Parigi il 4 maggio 1896, 

Approvazione del trattato di commercio 
e di navigazione concluso tra l ' Italia ed il 
Cile il 12 luglio 1898. 

Chiedo che per l'esame di questi disegni 
di legge si segua la procedura stabilita dal 
regolamento. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge: 

Approvazione della convenzione firmata 
a Berlino il 13 novembre 1908 dall 'Italia e 
da altri Stati , con la quale si modificano, 
la convenzione di Berna del 9 settembre 
1886 per la tutela delle opere letterarie ed 
artistiche, compresi l'articolo addizionale e 
il protocollo di chiusura di pari data, e l 'atto 
addizionale e la dichiarazione interpretativa 
firmati a Parigi il 4 maggio 1896. 

Approvazione del trattato di commercio 
e di navigazione concluso tra l ' I tal ia ed il 
Cile il 12 luglio 1898. 

Il primo disegno di legge sarà inviato 
agli Uffici, il secondo sarà inviato alla Com-
missione permanente per l'esame dei trat-
tati e delle tariffe doganali. 

Invito l'onorevole Rienzi a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

R I E N Z I . Mi. onoro ¡di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

Maggiori assegnazioni per la costruzione 
di edifìci ad uso della posta e del telegrafo 
a Napoli (porto), Genova, Torino, Firenze, 
Siracusa, Forlì e Napoli (stazione). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Svolgimento di proposte di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento della prop >sta di legge del 
deputato Colonna di Cesarò per disposizioni 
eccezionali per i titoli del debito pubblico 
smarriti o distrutti nel disastro del 28 di-
cembre 1908. 

Se ne dia lettura. 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi tornata 

del 27 novembre 1909). 5 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò ha facoltà di svolgere questa pro-
posta di legge. 

COLONNA DI CESARÒ. Raccomando 
alla Camera questa proposta di legge intesa 
a stabilire una deroga alle norme generali 
della legge sul debito pubblico nel senso di 
permettere la emissione di duplicati dei ti-
toli al portatore, perduti distrutti o guastati 
durante il terremoto del 28 dicembre 1908. 

Comprendo i pericoli a cui va incontro 
lo Stato nell'accordare tale facoltà; reputo 
però di aver messo nella proposta di legge 
freni e controlli tali da eliminare questi pe-
ricoli. 

I l danno subito durante il terremoto per 
la perdita di titoli al portatore è stato gra-
vissimo, e per quanto sia difficile la prova 
della proprietà ci sono tuttavia dei casi in 
cui può stabilirsi la legittima presunzione 
della proprietà dei titoli stessi e tali casi 
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